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L.R.  7.11.2003  n. 27
- art. 43, comma 1, e art. 68, comma 1, lett. b), n. 5 -

Provvedimento riguardante le modalità di remunerazione della commissione per gli accordi bonari

RELAZIONE ALLO SCHEMA DI PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE AVENTE AD OGGETTO I CRITERI DI REMUNERAZIONE DEI TRE COMPONENTI DELLA COMMISSIONE PER LE PROPOSTE DEGLI ACCORDI BONARI

L’art. 43, comma 1, della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, demanda alla Giunta regionale di stabilire i criteri di remunerazione dei tre componenti della commissione per le proposte degli accordi bonari di cui all’articolo 31-bis della legge 109/1994.

Si ricorda che quest’ultima disposizione statale, così come modificata dall’art. 7, comma 4, della legge 1° agosto 2002, n. 166, prevede che la proposta motivata di accordo bonario sia formulata da una commissione costituita da tre componenti, in possesso di specifica idoneità, designati, rispettivamente, il primo dal responsabile del procedimento, il secondo dall’impresa appaltatrice o concessionaria ed il terzo, di comune accordo, dai componenti già designati contestualmente all’accettazione congiunta del relativo incarico.

Il comma 2 del citato art. 43 della L.R. 27/03, stabilisce, a sua volta, che nel caso di mancato accordo tra i due componenti designati dalle parti, il terzo componente, con funzioni di presidente della commissione, sia nominato dal Difensore civico regionale, su istanza della parte più diligente.

Nell’assolvere al compito demandato dalla disposizione richiamata in apertura, tenuto conto della natura sostanzialmente transattiva dell’accordo bonario, si è ritenuto opportuno assumere quale riferimento per la remunerazione dei componenti la commissione di cui all’art. 31-bis della legge 109/94, i criteri stabiliti per la liquidazione delle spese di consulenza tecnica nell’ambito della procedura arbitrale in materia di lavori pubblici, così come disciplinata dal DM 2 dicembre 2000, n. 398.

Quest’ultimo provvedimento, a sua volta, rinvia per gli aspetti che qui interessano ai criteri di cui alla legge 8 luglio 1980, n. 319, che ha avuto attuazione mediante il decreto del Ministro della Giustizia 30 maggio 2002.

Tale decreto opera anche a seguito dell’entrata in vigore del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, approvato con DPR 30 maggio 2002, n. 115 – che ha abrogato l’intera legge 319/1980, ad eccezione del solo art. 4 - il cui art. 50 prevede che la misura degli onorari fissi, variabili e a tempo, venga stabilita mediante tabelle approvate con decreto del Ministro della Giustizia.

Avvalendosi delle disposizioni sopra richiamate, lo schema di provvedimento si caratterizza per le seguenti scelte disciplinari.

Art. 1 (Determinazione del compenso)

Il compenso spettante a ciascun componente la commissione viene determinato in percentuale sul valore delle riserve oggetto del tentativo di risoluzione transattivi.

Per il calcolo della percentuale si deve fare riferimento agli scaglioni ed alle corrispondenti percentuali fissate dall’art. 2 del DM 30 maggio 2002. Ad ogni scaglione viene applicata l’aliquota media fissata dal decreto ministeriale, mentre può essere applicata un’aliquota diversa previa motivazione delle ragioni che determinano lo scostamento dall’aliquota media.

Nel caso in cui il valore delle riserve ecceda il valore dello scaglione massimo indicato dall’art. 2 del DM 30 maggio 2002, si applica l’aliquota minima stabilita dallo stesso decreto (0,4737%) per importi di riserve fino a 5.164.569,00 euro; oltre tale cifra e fino a 6.164.569,00 euro si applica l’aliquota dello 0,4737% ridotta del 5% (0,4500%); per ogni milione di euro in più l’aliquota delle scaglione precedente è ridotta del 5%.

Art. 2 (Oneri accessori)

Oltre al compenso determinato secondo i criteri definiti all’art. 1, viene stabilito che ai componenti la commissione per la definizione degli accordi bonari spetti il riconoscimento degli oneri accessori sostenuti per l’adempimento dell’incarico.

Detti oneri sono quantificati in modo forfetario nel 30% del compenso determinato a norma dell’art. 1.

Art. 3 (Modalità di erogazione)

Viene stabilito che metà del compenso venga accreditato a ciascun componente entro 30 giorni dalla nomina del terzo componente, con funzione di presidente, e per la restante metà entro 30 giorni dall’ultima delle pronunce dell’appaltatore e della stazione committente sulla proposta di accordo bonario formulata dalla commissione.

Viene, altresì, prevista una penale (pari allo 0,5 per mille del compenso per ogni giorno di ritardo) nel caso di superamento, senza giustificato motivo, del termine di 90 giorni previsto dall’art. 31-bis, comma 1, della legge 109/94, per la formulazione della proposta motivata di accordo bonario.

Art. 4 (Accollo dei compensi e degli oneri)

La norma stabilisce che la commissione, nel formulare la proposta motivata di accordo bonario, quantifica l’entità dei compensi e degli oneri di cui agli articoli 1 e 2 posti a carico dell’appaltatore e della Stazione committente. Tale quantificazione deve tener conto del numero delle riserve accolte e degli importi riconosciuti con riguardo alle iniziali richieste.

Viene, altresì, stabilito che l’appaltatore e la Stazione committente sono tenute solidalmente al pagamento delle somme di cui agli articoli 1 e 2, salva rivalsa tra loro.

Art. 5 (Copertura di spesa)

La disposizione ricorda che, in attuazione dell’art. 12 del DPR 21 dicembre 1999, n. 554, e dell’articolo 7 del DM 21 giugno 2000, nel bilancio di ogni stazione committente è obbligatoriamente inserito un fondo almeno pari al tre per cento delle spese previste per l’attuazione degli interventi compresi nel programma, destinato alla copertura di oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 31-bis della legge 109/94.

Tale fondo è destinato a coprire sia gli oneri connessi ai riconoscimenti economici disposti con l’accoglimento, totale o parziale, delle riserve iscritte dall’appaltatore nei documenti contabili, sia gli oneri riguardanti il compenso e gli oneri accessori da erogare ai componenti la commissione di cui all’articolo 31-bis della legge 109/94 ed all’articolo 43 della L.R. 27/03 e posti a carico della Stazione appaltante in applicazione dei criteri di cui all’art. 4.

Per comodità di consultazione, si riporta di seguito il testo della disposizione statale richiamata nell’art. 1, comma 2, dello schema di provvedimento.

____________________________________

DECRETO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 30 maggio 2002 (in Gazz. Uff., 5 agosto, n. 182). - Adeguamento dei compensi spettanti ai periti, consulenti tecnici, interpreti e traduttori per le operazioni eseguite su disposizione dell'autorità giudiziaria in materia civile e penale.
TABELLE CONTENENTI LA MISURA DEGLI ONORARI FISSI E DI QUELLI VARIABILI DEI PERITI E DEI CONSULENTI TECNICI, PER LE OPERAZIONI ESEGUITE SU DISPOSIZIONE DELL'AUTORITA' GIUDIZIARIA IN MATERIA CIVILE E PENALE, IN ATTUAZIONE DELL'ART. 2 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1980, N. 319.

…. omissis ….

Art. 2.

Per la perizia o la consulenza tecnica in materia amministrativa, contabile e fiscale, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni: 

fino a euro 5.164,57, dal 4,6896% al 9,3951%;

da euro 5.164,58 e fino a euro 10.329,14, dal 3,7580% al 7,5160%;

da euro 10.329,15 e fino a euro 25.822,84, dal 2,8106% al 5,6370%;

da euro 25.822,85 e fino a euro 51.645,69, dal 2,3527% al 4,6896%;

da euro 51.645,70 e fino a euro 103.291,38, dall'1,8790% al 3,7580%;

da euro 103.291,39 e fino a euro 258.228,45, dallo 0,9316% all'1,8790%;

da euro 258.228,46 fino e non oltre euro 516.456,90, dallo 0,4737% allo 0,9474%.

È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a euro 145,12.

PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE AVENTE AD OGGETTO I CRITERI DI REMUNERAZIONE DEI TRE COMPONENTI DELLA COMMISSIONE PER LE PROPOSTE DEGLI ACCORDI BONARI DI CUI ALL’ARTICOLO 43, COMMA 1, DELLA L.R. 7 NOVEMBRE 2003, N. 27 RECANTE “DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI DI INTERESSE REGIONALE E PER LE COSTRUZIONI IN ZONE CLASSIFICATE SISMICHE”
Art. 1 – Determinazione del compenso

1. A ciascuno dei componenti la commissione chiamata a formulare la proposta di accordo bonario ai sensi dell’articolo 31-bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109, così come modificato dall’articolo 7, comma 4, della legge 1° agosto 2002, n. 166, e dell’articolo 43 della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, spetta un compenso in percentuale sul valore delle riserve oggetto del tentativo di risoluzione transattiva, calcolato per scaglioni.

2. Gli scaglioni e le corrispondenti percentuali sono quelle fissate dall’articolo 2 del decreto del Ministero della Giustizia 30 maggio 2002, di attuazione della legge 8 luglio 1980, n. 319, e vigente anche a seguito dell’entrata in vigore del DPR 30 maggio 2002, n. 115.

3. Per le finalità indicate al comma 1, ad ogni scaglione viene applicata l’aliquota media fissata dal decreto ministeriale citato al comma 2. Può essere applicata un’aliquota diversa previa motivazione delle ragioni che determinano lo scostamento dall’aliquota media.

4. Sopra i 516.456,90 euro e fino a 5.164.569,00 euro si applica l’aliquota dello 0,4737%; oltre quest’ultimo importo, e fino a 6.164.569,00 euro, si applica l’aliquota dello 0,4737% ridotta del 5% (0,4500%); per ogni milione di euro in più l’aliquota dello scaglione precedente è ridotta del 5%.

5. Eventuali aggiornamenti degli scaglioni e delle percentuali per la determinazione degli onorari a percentuale, disposti con futuri provvedimenti statali, non hanno effetto per le finalità indicate al comma 1, se non a seguito di espresso provvedimento della Giunta regionale che ne recepisca, in tutto o in parte, i contenuti.

Art. 2 – Oneri accessori

1. Oltre al compenso determinato con i criteri di cui all’articolo 1, ai componenti la commissione chiamata a formulare la proposta di accordo bonario spetta il riconoscimento degli oneri accessori sostenuti per l’adempimento dell’incarico.

2. Gli oneri di cui al comma 1 sono quantificati in modo forfetario nel 30% del compenso determinato a norma dell’art. 1.

Art. 3 – Modalità di erogazione

1. Il compenso e gli oneri accessori determinati con le modalità di cui agli articoli 1 e 2 vengono accreditati, per metà del relativo ammontare, entro trenta giorni dalla nomina del terzo componente la commissione, con funzione di relativo presidente, e per la restante metà entro trenta giorni dall’ultima delle pronunce dell’appaltatore e della stazione committente sulla proposta di accordo bonario formulata dalla commissione.

2. Qualora la commissione, senza giustificato motivo, non formuli nei novanta giorni previsti dall’art. 31-bis, comma 1, della legge 109/94, la proposta motivata di accordo bonario, al compenso ed agli oneri accessori determinati a norma degli articoli 1 e 2 viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille di tali compensi ed oneri per ogni giorno di ritardo.

Art. 4 – Accollo dei compensi e degli oneri

1. Nel formulare la proposta motivata di accordo bonario la commissione propone, altresì, l’entità dei compensi e degli oneri di cui agli articoli 1 e 2 posti a carico dell’appaltatore e della Stazione committente, sulla base del numero delle riserve accolte e degli importi riconosciuti con riguardo alle iniziali richieste.

2. L’appaltatore e la Stazione committente sono tenute solidalmente al pagamento delle somme di cui agli articoli 1 e 2, salva rivalsa tra loro.

Art. 5 – Copertura di spesa

1. A norma dell’articolo 12 del DPR 21 dicembre 1999, n. 554, recante il regolamento di attuazione della legge 109/94 e dell’articolo 7 del DM 21 giugno 2000, che definisce le modalità e gli schemi-tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori, nel bilancio di ogni stazione committente è obbligatoriamente inserito un fondo almeno pari al tre per cento delle spese previste per l’attuazione degli interventi compresi nel programma, destinato alla copertura di oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 31-bis della legge 109/94.

Il fondo indicato al comma 1 copre sia gli oneri connessi ai riconoscimenti economici disposti con l’accoglimento, totale o parziale, delle riserve iscritte dall’appaltatore nei documenti contabili, sia gli oneri riguardanti il compenso e gli oneri accessori da erogare ai componenti la commissione di cui all’articolo 31-bis della legge 109/94 ed all’articolo 43 della legge regionale 27/03 e posti a carico della Stazione appaltante in applicazione dei criteri di cui all’art. 4.

PAGE  
1

